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1. ASPETTI DI CARATTERE GENERALE

1.1 Dati generali scuola

Istituto: Istituto Comprensivo Statale "di Pero"
Sede Legale Via Papa Giovanni XXIII, 6 Pero (MI)

Uffici di presidenza e di segreteria
Plesso: Scuola  dell’Infanzia “Deledda”

Via Alessandrini, 26
Affollamento: 5 sezioni e relativo organico
Plesso: Scuola dell’Infanzia Cerchiate

Via Giovanna D’Arco, 3
Affollamento: 3 sezioni e relativo organico
Plesso: Scuola Primaria "G. Marconi"

Via Giovanni XXIII, 6
Affollamento: 18 classi e relativo organico
Plesso: Scuola Primaria "G. Galilei"

Via Giovanna D’Arco
Affollamento: 5 classi e relativo organico
Plesso: Scuola Secondaria di 1° grado Dante Alighieri

Via Giovanni XXIII, 8
Affollamento:
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1.4 Organigramma della sicurezza

Soggetti in carica:
Datore di lavoro: Il Dirigente Scolastico Giuliana Cavallo Guzzo
RSPP: Ambrostudio Servizi S.r.l.s. Milano Gaetano Grieco
RLS: Calogero Modica
Referenti di plesso per la sicurezza:

1.5 Metodologia seguita nella valutazione dei rischi

Gli orientamenti considerati si sono basati sui seguenti aspetti:

 osservazione dell'ambiente d lavoro
(requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle attrezzature, microclima, illuminazione, 
rumore, agenti fisici e nocivi);

identificazione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro, individuando gruppi di lavoratori 
per mansioni, per valutarne i relativi rischi anche in relazione alle attrezzature ed alle sostanze utilizzate;

 esame dell'ambiente per rilevare i fa ori esterni che possono avere effe  nega vi sul posto di lavoro;

 esame dell'organizzazione del lavoro;

 rassegna dei fa ori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavoro e studi
o del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nell'organizzazione e 
nell'ambiente di lavoro.

Marina Atturio (Infanzia Pero), Tiziana 
Gervasoni (Infanzia Cerchiate), Serena 
Giacchino (Primaria Pero), Daniela Guerri 
(Primaria Cerchiate), Antonino Rocco 
(Secondaria Pero)
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 osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispe o delle procedure 
e se queste comportano altri rischi);

1.6 Stima della entità dei rischi

R=PxD

Scala del danno

Definito il pericolo come la potenzialità di una qualsiasi entità a provocare un danno 
(per esempio un pavimento scivoloso) ed il rischio come la probabilità che si verifichi 
un evento dannoso (qualcuno potrebbe scivolare) associata alle dimensioni del danno 
stesso (contusione, frattura, ecc.), per una stima oggettiva del rischio si è fatto 
riferimento ad una correlazione tra la probabilità di accadimento e la gravita del 
danno. 
Questa considerazione può essere espressa dalla formula: 

in cui il Rischio (R) è il risultato del prodotto fra le probabilità (P) che il pericolo 
individuato possa arrecare un danno al lavoratore e la possibile entità del danno stesso 
(D). 
Per definire la probabilità di accadimento ci si è avvalsi di apposite scale numeriche con 
valori da 1 a 5 con i significati appresso descritti.

Scala delle probabilità 
Fa riferimento all'esistenza di una correlazione più o meno diretta tra la carenza 
riscontrata e il danno ipotizzato, all'esistenza di dati statistici inerenti le attività sia a 
livello di comparto che di azienda ed al livello di sorpresa che l'evento provocherebbe 
in chi è direttamente coinvolto nell’attività lavorativa.
Nel calcolo delle probabilità si è tenuto conto sia del numero dei lavoratori esposti che 
della frequenza di esposizione (tempo o reiterazione delle situazioni):

Chiama in causa la competenza di tipo sanitario e fa riferimento principalmente alla 
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Per definire il programma di attuazione delle misure di protezione e di prevenzione, sono stati  
utilizzati i seguenti principi gerarchici della prevenzione dei rischi:
eliminazione dei rischi;
sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno;
combattere i rischi alla fonte;
applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuarli; 
adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell’informazione;
cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione.
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2. AMBIENTI DI LAVORO
2.1  ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLE CERTIFICAZIONI 
N° SI NO NN

1 X in fase revisione

2 X
3 X
4 X
5 X
5a X
6 X
6a X
7 X
8 X
9 X
10 X
10a X
11 X
12 X
13 X
14 X
15 X
16 X
17 X
18 X
19 X
20 X
21 X
22 X
23 X
24 X
25 X
26 X
27 X
28 X
29 X

DOCUMENTO

Denuncia impianto protezione scariche atmosferiche 

Certificato di idoneità igienico sanitaria (mensa e locali soggetti)

Denuncia dell'impianto di terra 

Contratto di manutenzione ascensori

Certificato di agibilità (idoneità statica ed igienico-sanitaria)

Verifiche periodiche dell'impianto di terra

Verifiche periodiche dell'impianto di protezione scariche atmosferiche

Libretto di manutenzione degli apparecchi termici >100.000Kcal/h 

Documento di prevenzione 

Piano di emergenza e di evacuazione

Contratto di affidamento verifica semestrale estintori ed idranti

Certificato di prevenzione incendi 

Verifica della presenza di agenti chimici, fisici, biologici

Registro dei controlli periodici e manutenzione antincendio

Sistema di gestione della sicurezza sul lavoro

Deroga al lavoro in locali seminterrati

Prospetto d'adeguamento al DPR 503/96 (Barriere architettoniche)

Dichiarazioni di conformità di macchine e attrezzature

Registro degli infortuni

Documentazione relativa alla formazione ed informazione lavoratori

(SI =  esistente; NO = non reperita; NN = non necessaria)

Planimetria con destinazione d'uso dei locali

Verifiche periodiche dell'impianto termico

Certificato di conformità impianto elettrico

Libretto collaudo e verifica annuale ascensori di portata >200Kg

Libretto d'uso e manutenzione delle macchine

Schede tecniche di sicurezza di sostanze e preparati pericolosi

Deroga per il lavoro in locali di minore altezza

Certificato di conformità impianto di adduzione e distribuzione gas 

Valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore

Omologazione ISPESL per centrali termiche

Designazioni, nomine dell'organizzazione per la prevenzione

Scheda di consegna dei dispositivi di protezione individuale

Per questa fase non è stato attribuito  un  valore  al  rischio  legato  alla  assenza  o  incompletezza  di 
documentazione, in quanto l'eventuale situazione di pericolo non è direttamente connessa all'assenza 
di certificazioni. Il relativo valore di rischio è stato attribuito, quando possibile, in sede di esame dei 
vari componenti oggetto delle certificazioni e in base alla situazione realmente verificata. L'assenza o 
incompletezza di documentazione e certificati obbligatori per legge è, però, una carenza che richiede 
intervento immediato e pertanto, nel piano di prevenzione, gli è stato attribuito il valore più elevato in 
relazione alla tempistica.
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2.2 CONSULTAZIONE REGISTRO DEGLI INFORTUNI

Descrizione dell'evento Natura e sede della lesioneReparto e qualifica dell'infortunato

Riportati eventi causati da mal funzionamenti, mancate manutenzioni o gestioni relativi 

DVRIcPero01-2020 Pagina 8



3. RISCHI SPECIFICI DI CARATTERE GENERALE Legenda: Minimo Basso

1

P D R=PXD

2 3 6

X

2

P D R=PXD

2 3 6 X

Medio Elevato

ENTITA'

SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO

Sorveglianza e misurazioniMisure di prevenzione e protezione

IMMAGAZZINAMENTO/ARCHIVIO/BIBLIOTECA

È prevista, da parte dei collaboratori scolastici, un’attività
periodica di controllo visivo mirata a verificare l'assenza di
ostacoli o ingombri negli spazi di lavoro ed eventuali zone di
pericolo.

Si fa riferimento per questa sezione al documento
denominato NotaRevisioneDVR2015-02 e DVR2015-02a, che
contengono indicazioni di dettaglio sulle criticità in termini
di pericoli e rischi rileavi in occasione di recente ispezione.

Il servizio di prevenzione e protezione (SPP) provvede
periodicamente ad informare i lavoratori sul divieto
assoluto di depositare qualsiasi tipo di materiale
davanti ad estintori, porte, uscite e vie d’esodo,
nonché lungo le aree di transito riservate alla
circolazione delle persone.Predisporre per le vetrate
presenti nei plessi la pellicola Safe crash.

Sorveglianza e misurazioni

Le attività di immagazzinamento dei materiali
riguardano l’archiviazione di documenti e materiale
cartaceo depositati in armadi, mensole e scaffali:
rischio ribaltamento per mancato ancoraggio,
cedimento strutturale e deposito di materiale pesante
sui piani superiori

Misure di prevenzione e protezione
Il servizio SPP impone: Il divieto di arrampicarsi sulle 
scaffalature per raggiungere i ripiani più alti;Il divieto 
di depositare materiale sulla sommità delle 
strutture;Lo stoccaggio dei materiali più pesanti sui 
ripiani più bassi delle scaffalature;L’obbligo per 
l’operatore di segnalare eventuali danneggiamenti 
causati alle scaffalature o agli armadi, per evitare la 
possibilità di improvvisi cedimenti con conseguente 
caduta dei carichi.

E’ prevista la verifica periodica delle modalità di stoccaggio 
del materiale sulle scaffalature/strutture. E’ fatto obbligo di 
registrare i dati verificati al fine di facilitare la successiva 
analisi delle azioni correttive e preventive.

ENTITA'
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3

P D R=PXD

3 3 9
X

4

P D R=PXD

1 2 2

X

ENTITA'

È prevista, da parte dei collaboratori scolastici, un’attività
periodica di controllo mirata a verificare l'assenza di ostacoli
o ingombri negli spazi di lavoro ed eventuali zone di
pericolo e la funzionalità dei dispositivi di protezione.

ENTITA'

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni

RISCHIO ELETTRICO

Le regole per l’uso corretto degli ascensori sono in generale:I.non
salire in più persone di quelle previste dalla targhetta di
utilizzo;II.quando le porte sono in movimento di chiusura, non si
deve contrastare il loro movimento inserendo le mani per impedirne
la chiusura;III.occorre avvisare se il piano ascensore non è a livello col
piano esterno;IV.chiamare la manutenzione quando si avvertono
rumori inconsueti;V.in caso di incendio non si devono utilizzare gli
ascensori, se occupati, si devono abbandonare al più presto;VI.se
nell’edificio non vi sono persone è opportuno non prendere
l’ascensore oppure prenderlo a turno lasciando una persona al
piano;VII.in caso di arresto dell’ascensore mantenere la calma ed
utilizzare i pulsanti di allarme od il citofono;VIII.non premere
continuamente il pulsante di chiamata ascensore; se è tutto in regola
l’impianto provvede da solo e nel caso di manovra a prenotazione si
evita che l’ascensore raggiunga i piani molte volte con conseguente
accentuazione della usura;IX.controllare attentamente che le porte
di piano siano debitamente chiuse;X.non urtare con carichi le porte
di piano e di cabina ed in special modo le serrature; le deformazioni
possono ingenerare malfunzionamenti e pericoli.

L’attività lavorativa prevede l’uso di attrezzature a
funzionamento elettrico quali telefoni, videoterminali,
fax, lim, stampanti, ecc.Tuttavia non possono ritenersi
del tutto esclusi i rischi connessi all’impiego
dell’elettricità, pur ritenendo assai modeste le
probabilità di accidentali contatti diretti od indiretti
con parti in tensione. I quadri elettrici non sono mai
segnalati e privi degli appositi estintori a CO2.

ASCENSORI E MONTACARICHI

In generale, il S.P.P. scolastico, prevede l’attuazione,
da parte di ditte esterne o dell’ente proprietario
dell’immobile, di una manutenzione periodica e
programmata non solo degli impianti elettrici, ma
anche delle attrezzature da lavoro a funzionamento
elettrico. In genere, per tali attrezzature è richiesta la
collaborazione dell’operatore limitatamente
all’individuazione visiva di danneggiamenti o rotture di
cavi elettrici, prese od altri componenti, con successiva
segnalazione del problema riscontrato al diretto
responsabile.

È prevista un'attività di controllo e verifica programmata
dall'Ente proprietario.

Arresto accidentale della corsa per l’interruzione
temporanea o permanente dell’energia elettrica che
potrebbe comportare crisi di panico per gli operatori.

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni
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5

P D R=PXD

2 3 6
X

6

P D R=PXD

1 3 3 X

7

P D R=PXD

3

ENTITA'

Sorveglianza e misurazioni

Deve essere prevista un’attività periodica di controllo
effettuata dall'ente proprietario su tutti i dispositivi
antincendio e l'annotazione nel registro antincendio.

RISCHIO INCENDIO/ESPLOSIONI

Considerata la sostanziale assenza di agenti chimici,
l’attività lavorativa è da considerarsi a rischio
IRRILEVANTE; gli addetti non sono quindi soggetti a
sorveglianza sanitaria per quanto riguarda il rischio da
esposizione ad agenti chimici.

§  presenza di batteri a causa di una scarsa igiene
delle superfici, dei pavimenti e dei sanitari nei bagni,
soprattutto per la presenza di perdite.

Nessuno per identificazione diretta di veicolo
patogeno.

ENTITA'

RISCHIO BIOLOGICO

§  presenza di funghi nelle aree esterne adibite ai
giochi

Per ridurre il rischio di inneschi di un incendio, il S.P.P.
scolastico prevede per l’operatore il divieto di
utilizzare fiamme libere (oltre al divieto di fumo
imposto anche per tutelare la salute dei presenti).Nei
casi in cui si verifichi un principio di incendio, il
lavoratore è informato sull’obbligo di avvisare
immediatamente gli addetti della squadra
antincendio. Tale disposizione è resa necessaria per
tutelare la sicurezza di tutti i presenti.

RISCHIO CHIMICO/CANCEROGENO/MUTAGENO

Misure di prevenzione e protezione

X

Misure di prevenzione e protezione

3 6

Sorveglianza e misurazioni

Nessuna procedura prevista in assenza di agenti chimici,
cancerogeni e/o mutageni.

L’operatività non determina l’introduzione di sorgenti
d’innesco, permettendo di considerare molto basse le
probabilità che una sua azione possa provocare lo
sviluppo accidentale di un incendio o di un’esplosione.
In generale si rileva la presenza di materiale cartaceo
misto ad altre tipologie nei magazzini.

Dotare il personale addetto di DPI: durante il cambio
di toner dotare il personale di segreteria di guanti per
il cambio, nel caso di utilizzo detersivi i collaboratori
dovranno avere guanti e mascherine di protezione.  

Sorveglianza e misurazioni

ENTITA'

Misure di prevenzione e protezione
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8

P D R=PXD

2 2 4 X

9
P D R=PXD

2 2 4
X

10
P D R=PXD

RISCHIO MICROCLIMA

RISCHIO ELETTROMAGNETICO e RADIOFREQUENZE

Sorveglianza e misurazioni

RUMORE E VIBRAZIONI

Per le persone che accedono ai locali non sono
rilevabili particolari rischi derivanti

Occorre verificare che le porte delle uscite di
emergenza e le finestre siano sempre accostate
per non creare dispersioni di calore in inverno e
mantenere una temperatura costante e
confortevole.

I plessi sono ubicati in zone a bassa/media densità
abitativa pertanto non è rilevante l'espozione al
rumore esterno.Il problema relativo al rumore si
verifica nelle mense.

Misure di prevenzione e protezione
Fonoassorbenza strutture coibentazione sonora
infissi,turnazione del personale addetto.

ENTITA'

Tutti i locali di lavoro non risultano convenientemente
riscaldati in inverno e non sono condizionati, durante
la stagione estiva. Spesso manca la controsoffittatura
con perdita di tenuta termoigrometrica.Presenza di
infiltrazioni d'acqua e infissi senza taglio termico e
doppi vetri; presenza di arredi su caloriferi.

Infissi e strutture fonoassorbenti.

Al fine di prevenire le patologie citate e di tutelare la
salute delle persone presenti, il S.P.P. scolastico
prevede: pulizia programmata e sostituzione
periodica dei filtri dell’impianto di condizionamento
dove esistente;
 pulizia ed igienizzazione giornaliera degli ambienti di
lavoro;
 aerazione periodica dei locali di lavoro mediante
l’apertura della finestratura presente.Situazione
pandemica COVID-19
Si rimandano tutte le considerazioni di merito ad un
documento allegato, conforme alle prescrizioni
governative, OMS e Min. della Salute. Si ritiene inoltre
che non vi sia per il datore di lavoro l’obbligo specifico
di valutazione del rischio poiché il rischio di contagio
da COVID-19 non rappresenta per i lavoratori un
rischio professionale (unico rischio da valutare nel
DVR). Il lavoratore è a rischio in quanto soggetto
appartenente alla popolazione italiana/mondiale
interessata da questo fenomeno. Resta la necessità di
garantire ai sensi dell’art. 2087 c.c. l’integrità
psicofisica dei propri prestatori di lavoro. Per fare
questo, il Datore di lavoro si attiene alle indicazioni di
salute pubblica disponibili presso le Fonti istituzionali,
di cui ha cura di garantire massima diffusione presso i
propri lavoratori.
Rif. INL (Ispettorato Nazionale del Lavoro) nota
89/2020.

E’ prevista la verifica periodica della sostituzione e pulizia
dei filtri dell’impianto di condizionamento e la registrazione
dell’intervento di manutenzione. Periodicamente inoltre è
prevista la sorveglianza visiva in merito alla pulizia ed
igienizzazione degli ambienti di lavoro e all’aerazione dei
locali. Per la situazione pandemica COVID-19, è isitituito ai
sensi DPCM 26/4/2020 apposito Comitato consultivo
sull'adeguamento del Protocollo di regolamentazione delle
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro.

Il personale ausiliario (bidelli) effettuerà un controllo
sull'apertura o la chiusura di porte e finestre, a seconda
delle stagioni, in maniera da garantire una temperatura
confortevole.I collaboratori scolastici dovranno effettuare
un sopralluogo di tutti i locali dell'istituto al fine di
riscontrare eventuali danni alle strutture e,
successivamente, relazionarli al preside; pertanto, le chiavi
delle aule e dei locali chiusi dovranno essere sempre
reperibili presso l'istituto.

ENTITA'

ENTITA'

Sorveglianza e misurazioni

Misure di prevenzione e protezione
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12

P D R=PXD

3 2 6
X

Sorveglianza e misurazioni

Convocazioni periodiche di riunioni con i lavoratori atte a
verificare eventuali situazioni di disagio causate
dall’operatività. E' stata eseguita l'analisi oggettiva per
utilizzo della proedura standaardizzata INAIL che si allega.

Si consiglia una permanenza limitata in detti
ambienti (circa 3hr/die). Tra le misure di
protezione si dovranno seguire le seguenti:
schermare e isolare in apposito locale il server,
garantire una distanza di almento 1 m tra
computer, limitare l'utilizzo di wireless)

RISCHIO ILLUMINAZIONE NATURALE E ARTIFICIALE
Non vengono rilevati particolari problemi relativi a
questo fattore di rischio. Tutti i locali sono
convenientemente illuminati, in maniera naturale e/o
artificiale, secondo le necessità operative. In caso di
assenza di tensione di rete è previsto l’intervento
dell’illuminazione di sicurezza ma spesso ha il segnale
del fuori uso.

ENTITA'

Il personale dovrà provvedere alla corretta disposizione
dell'arredo interno e garantire le distanze di sicurezza, oltre
che limitare le esposizioni organizzando il tempo lavorativo.

rilevabili particolari rischi derivanti
dall’esposizione a campi elettromagnetici.
Mentre per la presenza di SERVER , VDT,
dispositivi di distribuzione segnale WIFI, (router
wifi o access point) si rimanda alle linee guida
OSHA di valutazione di dispositivi a norma di
legge.

Misure di prevenzione e protezione
Controllo impianto illuminazione artificiale e tendaggi
in prossimità di VDT e biblioteche.

Per prevenire i disturbi elencati, sono consentite delle
brevi pause durante lo svolgimento delle attività
lavorative più impegnative. E' in fase di definizione
l'adozione di un metodo di analisi coerente con il
contesto di esposizione al rischio.

Sorveglianza e misurazioni

STRESS LAVORO CORRELATO

Sorveglianza e misurazioni

Lo stress lavorativo si determina anche nei casi in cui
le capacità lavorative di una persona non siano
adeguate rispetto al tipo ed al livello delle richieste
lavorative. Nel tempo, in maniera soggettiva, possono
riscontrarsi i malesseri di seguito riportati:mal di testa,
tensione nervosa ed irritabilità, stanchezza
eccessiva,ansia,depressione.

ENTITA'

Misure di prevenzione e protezione

Integrazione tra luce naturale e luce artificiale.

Misure di prevenzione e protezione
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Misure di prevenzione e protezione

2

Sorveglianza e misurazioni

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di
informazione e formazione agli operatori mirata all’utilizzo
dei videoterminali.Visita medica periodica effettuata da
parte del medico competente secondo le indicazioni del D.
Lgs. 81/08.

X

POSTAZIONI CON VIDEOTERMINALI

Durante l’utilizzo del videoterminale, è previsto il
rispetto da parte del lavoratore delle disposizioni
contenute nell’apposita procedura di sicurezza.E’
prevista la sorveglianza sanitaria per i lavoratori
classificati videoterminalisti, cioè operanti al
videoterminale per più di venti ore settimanali.

3

GESTIONE DELLE EMERGENZE

ENTITA'
Una buona gestione delle emergenze comporta la
riduzione del pericolo e del danno derivante dalle
stesse, oltre che alla riduzione del panico in ogni
evenienza. Durante le evacuazioni il personale è
incerto sugli incarichi, la cartellonistica è spesso
assente come anche le plenimetrie con le vie di fuga e
le sintesi delle procedure di emergenza. Le uscite di
emergenza con maniglioni non controllati;
cartellonistica antifumo assente;lampade di
emergenza fuori uso; locali deposito e biblioteca senza
sensori di fumo e porte REI;impianto di allarme
nonudibile in tutti i locali;pavimentazione interna
danneggiata;pavimentazione esterna danneggiata in
prossimità dei percorsi di esodo.In ogni plesso
mancano le planimetrie con i percorsi di esodo e la
cartellonistica a norma.

Misure di prevenzione e protezione

Sorveglianza e misurazioni

(Lo stress) Lo stress lavorativo si determina quando le
capacità lavorative di una persona non sono adeguate
rispetto al tipo ed al livello delle richieste lavorative. I
disturbi che si presentano sono di tipo psicologico e
psicosomatico.

(Astenopia) Durante l’uso del computer possono
comparire agli occhi il bruciore, lacrimazione,
secchezza, senso di un corpo estraneo,
ammiccamento frequente, fastidio alla luce, visione
annebbiata o sdoppiata e la stanchezza alla lettura.
Questi disturbi nel loro complesso costituiscono la
sindrome da fatica visiva, che può insorgere in
situazioni di sovraccarico dell’apparato visivo. I
soggetti che presentano difetti della vista congeniti
(presbiopia, ipermetropia, miopia ecc.), necessitano di
opportune correzioni per evitare ulteriori sforzi visivi
durante il lavoro. Durante le pause, il lavoratore deve,
inoltre, evitare di dedicarsi a letture od altre attività
che comportino un diverso tipo di affaticamento
oculare.

(Disturbi muscolo - scheletrici) Posizioni di lavoro
inadeguate per errata scelta e disposizione degli arredi
e del VDT contrarie ai principi dell’ergonomia,
posizioni di lavoro fisse e mantenute per tempi
prolungati, movimenti rapidi e ripetitivi delle mani
(digitazione ed uso del mouse), a lungo andare
provocano senso di peso, senso di fastidio, dolore,
intorpidimento e rigidità alle parti del corpo.

6

ENTITA'
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Attuare e distribuire appositi piani di emergenza e di
evacuazione con apposita cartellonistica.

Assicurare una distribuzione chiara e adeguata della
cartellonistica e la corretta attuazione e conoscenza dei
piani.Distribuzione delle procedure di emergenza nelle
bacheche comuni
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I rischi organizzativi sono strettamenti legati alla 
gestione della sicurezza nella 
scuola.Fondamentalmente si intende la gestione della 
sorveglianza durante l'entrata e l'uscita degli studenti 
dall'edificio  e durante la ricreazione, la gestione della 
sicurezza secondo il Dlgs 81/2008 attraverso la 
valutazione dei rischi e il successivo monitoraggio 
anche attraverso la nomina degli addetti al SPP, alla 
gestione delle emergenze e controllo dei dispositivi 
degli impianti specifici. Mancanza di un sistema di 
sorveglianza per il divieto di fumo e di segnalazione 
per il SPP. 

Misure di prevenzione e protezione
Effettuare le nomine, organizzare la gestione della
sicurezza e rendere chiari i ruoli da rispettare.

Sorveglianza e misurazioni
Riunioni periodiche e registro dei controlli, turnazioni per la
sorveglianza in modo da garantire sempre il
servizio.Predisporre un registro degli accessi e integrare il
piano di evacuazione.Nell'area mensa chiedere agli addetti
di recintare l'area adibita a sticcaggio e preparazione senza
limitare lo spazio utile agli alunni.

RISCHI ORGANIZZATIVI

ENTITA'

Al momento della valutazione sono presenti 3 
lavoratrici in stato di gestazione.
Il S.P.P. scolastico prevede che ogni qualvolta si 
verifichino casi di gravidanza, il Servizio di Prevenzione 
e Protezione, in collaborazione con il Dirigente 
Scolastico, valuterà i rischi per la sicurezza e la salute 
delle lavoratrici gestanti in ottemperanza all’art. 11 del 
D.Lgs. n° 151 del 26/03/2001.

Comunicazione da parte della lavoratrice del suo stato
di gravidanza in maniera tempestiva, in modo da poter
attuare tutte le misure di protezione e prevenzione.

Sorveglianza e misurazioniMisure di prevenzione e protezione
Circolare per la procedura per la tutela delle lavoratrici
madri con evenuali modifiche di orari o condizioni di lavoro.

LAVORATRICI GESTANTI
ENTITA'
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4. VALUTAZIONE ATTIVITA' LAVORATIVE

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO

TABELLA DI RISCHIO :
- Manipolazione sostanze chimiche (toner) (A)
- Affaticamento visivo per uso VDT su base oraria settimanale maggiore di 20 ore
-Disturbi muscolo scheletrici per uso VDT su base oraria settimanale maggiore di 20 ore
-Distrurbi da stress (si rimanda ad apposita scheda)
-Inquinamento dell'aria per sostanze chimiche
-Scivolamento e cadute accidentali

1

P D R=PXD

1 2 2

X

13

Per ridurre ulteriormente i rischi per le persone, sarà
sufficiente un’efficace ventilazione (ad es. mediante
l’apertura delle finestre) dei locali di lavoro, da effettuarsi
durante un prolungato utilizzo delle attrezzature sopra
citate.

ENTITA'

Misure di prevenzione e protezione
E’ prevista una verifica visiva quotidiana all’interno
dei locali in cui sono collocati i fotocopiatori. Tale
verifica è finalizzata a controllare il grado di
ventilazione dei locali.
Predisporre le fotocopiatrici in locali appositi e
ventilati.

POSTAZIONI CON VIDEOTERMINALI

RISCHIO ESPOSIZIONE SOSTANZE CHIMICHE - TONER

Sorveglianza e misurazioni

Durante l’utilizzo prolungato di fotocopiatori e/o
stampanti laser, vengono prodotte sostanze aero-
disperse che possono provocare reazioni allergiche e
disturbi irritativi alle vie respiratorie. Infatti l'azione della
luce ultravioletta su cui si basa il processo di
fotocopiatura, comporta sia la formazione di ozono
dall'ossigeno dell'aria (in quote assolutamente modeste),
che lo sviluppo dei prodotti di pirolisi delle resine
termoplastiche, che costituiscono circa il 95% del toner e
dei lubrificanti del rullo di pressione. Gli elementi
aerodispersi, anche se in concentrazioni relativamente
basse, possono causare, nei soggetti predisposti,
l’insorgenza di alterazioni polmonari a breve termine.
L'ozono inoltre può aumentare la reattività bronchiale
all'istamina cosicché soggetti asmatici possono
presentare un peggioramento della loro situazione
clinica.

L’attività di assistente amministrativo (nel seguito denominato per semplicità impiegato) prevede 
l’elaborazione di documenti contabili, lettere, comunicazioni, procedure burocratiche relative all’iscrizione 
degli allievi. L'attività professionale è svolta in larga misura, per la maggior parte dell'orario di servizio in 
uso di videoterminale. Anche l'estemporanea attività in modalita di lavoro agile ex L. 81/2017, espone i 
lavoratori al rischio VDT. Se ne richiede pertanto la sorveglianza sanitaria.
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P D R=PXD

(Astenopia) Durante l’uso del computer possono
comparire agli occhi il bruciore, lacrimazione, secchezza,
senso di un corpo estraneo, ammiccamento frequente,
fastidio alla luce, visione annebbiata o sdoppiata e la
stanchezza alla lettura. Questi disturbi nel loro complesso
costituiscono la sindrome da fatica visiva, che può
insorgere in situazioni di sovraccarico dell’apparato
visivo. I soggetti che presentano difetti della vista
congeniti (presbiopia, ipermetropia, miopia ecc.),
necessitano di opportune correzioni per evitare ulteriori
sforzi visivi durante il lavoro. Durante le pause, il
lavoratore deve, inoltre, evitare di dedicarsi a letture od
altre attività che comportino un diverso tipo di
affaticamento oculare.

ENTITA'

(Lo stress) Lo stress lavorativo si determina quando le
capacità lavorative di una persona non sono adeguate
rispetto al tipo ed al livello delle richieste lavorative. I
disturbi che si presentano sono di tipo psicologico e
psicosomatico.

2

(Disturbi muscolo - scheletrici) Posizioni di lavoro
inadeguate per errata scelta e disposizione degli arredi e
del VDT contrarie ai principi dell’ergonomia, posizioni di
lavoro fisse e mantenute per tempi prolungati,
movimenti rapidi e ripetitivi delle mani (digitazione ed
uso del mouse), a lungo andare provocano senso di peso,
senso di fastidio, dolore, intorpidimento e rigidità alle
parti del corpo.

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni
Durante l’utilizzo del videoterminale, è previsto il rispetto
da parte del lavoratore delle disposizioni contenute
nell’apposita procedura di sicurezza.E’ prevista la
sorveglianza sanitaria per i lavoratori classificati
videoterminalisti, cioè operanti al videoterminale per più
di venti ore settimanali.

Verifica periodica dell’attuazione dei programmi di
informazione e formazione agli operatori mirata
all’utilizzo dei videoterminali.Visita medica periodica
effettuata da parte del medico competente secondo
le indicazioni del D. Lgs. 81/08.

3 6

X
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COLLABORATORI SCOLASTICI
TABELLA DI RISCHIO :

-Movimentazione manuale dei carichi

-Utilizzo attrezzi per pulizia e contatto accidentale con sostanze chimiche

-Scivolamento e cadute accidentali
-Contatto con materiale organico

-Elettrocuzione da attrezzature

2
P D R=PXD

1 2 2

X

E’ prevista una verifica visiva quotidiana all’interno
dei locali in cui sono stoccati i detersivi per le pulizie.
Tale verifica è finalizzata a controllare il grado di
ventilazione dei locali 

Misure di prevenzione e protezione

ENTITA'
RISCHIO ESPOSIZIONE SOSTANZE CHIMICHE 

L’operatore, nell’effettuare le normali attività di pulizia,
utilizza prodotti e detergenti vari. Perciò non sono da
escludersi i danni derivabili dal contatto accidentale con
le sostanze utilizzate, le quali possono provocare
irritazioni e/o infezioni specialmente se le mani
presentano tagli o ferite.
Da un'analisi della tipologia dei prodotti utilizzati, è
emersa una buona attenzione alla scelta di prodotti poco
pericolosi per le persone e per l’ambiente. 

Sorveglianza e misurazioni
Per ridurre ulteriormente i rischi per le persone, sarà
sufficiente un’efficace ventilazione dei locali di lavoro, da
effettuarsi durante un prolungato utilizzo dei detergenti
sopra citati, una corretta conservazione in locali appositi
e areati utilizzando scaffalature non in legno e
corredando ogni tipologia di scheda di sicurezza fornita
dal produttore.
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E’ prevista la sorveglianza visiva periodica del rispetto
delle indicazioni di sicurezza. 

ENTITA'

Misure di prevenzione e protezione

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
L’attività lavorativa comporta un carico di lavoro fisico
occasionale. Particolarmente gravosa può risultare
(soggettivamente e secondo le condizioni di sforzo)
l’attività di movimentazione e trasporto dei materiali
cartacei. 

Sorveglianza e misurazioni
Il S.P.P. scolastico prevede l’attuazione delle seguenti
misure di prevenzione per ridurre le possibilità di danno
per la salute dei lavoratori, in merito alle azioni di
sollevamento e trasporto manuale dei carichi:
- informazione preventiva ai lavoratori addetti in merito
alle caratteristiche generali dei carichi movimentati, con
particolare riferimento ai principali valori di peso
sollevati;
- formazione dei lavoratori addetti, finalizzata alla
conoscenza dei rischi per la salute connessi alla
movimentazione manuale dei carichi e delle relative
misure di prevenzione;
- utilizzo di carrelli in genere per la movimentazione di
materiali pesanti o ingombranti, in modo da ridurre le
possibilità che l’operatore sia costretto a flessioni del
busto per depositare carichi su piani posti a diverse
altezze.
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             CALCOLO DEL PESO LIMITE RACCOMANDATO
                           Operazione di sollevamento faldoni di carta

ETA'    MASCHI FEMMINE
COSTANTE DI PESO > 18 ANNI 2 5 1 5 CP

(kg.)

X
 ALTEZZA DA TERRA DELLE MANI
 ALL'INIZIO DEL SOLLEVAMENTO

ALTEZZA (cm) 0 25 50 75 100 125 150 >175 A
FATTORE 0,77 0,85 0,93 1,00 0,93 0,85 0,78 0,00

X
                 DISTANZA VERTICALE DI SPOSTAMENTO DEL PESO
                         FRA INIZIO E FINE DEL SOLLEVAMENTO

DISLOCAZIONE (cm) 25 30 40 50 70 100 170 >175 B
FATTORE 1,00 0,97 0,93 0,91 0,88 0,87 0,86 0,00

         DISTANZA ORIZZONTALE TRA LE MANI E IL PUNTO X
    DI MEZZO DELLE CAVIGLIE - DISTANZA DEL PESO DEL CORPO
 ( DISTANZA MASSIMA RAGGIUNTA DURANTE IL SOLLEVAMENTO )

DISTANZA (cm) 25 30 40 50 55 60 >63 C
FATTORE 1,00 0,83 0,63 0,50 0,45 0,42 0,00

X
         DISLOCAZIONE ANGOLARE DEL PESO ( IN GRADI )

Dislocazione angolare 0 30° 60° 90° 120° 135° >135° D
FATTORE 1,00 0,90 0,81 0,71 0,52 0,57 0,00

X
                      GIUDIZIO SULLA PRESA DI CARICO

E GIUDIZIO    BUONO   SCARSO E
FATTORE 1,00 0,90

              FREQUENZA DEI GESTI ( numero atti al minuto ) X
                        IN RELAZIONE A DURATA 

FREQUENZA 0,20 1 4 6 9 12 >15

CONTINUO < 1 ora 1,00 0,94 0,84 0,75 0,52 0,37 0,00 F
F    CONTINUO da 1 a 2 ore 0,95 0,88 0,72 0,5 0,3 0,21 0,00

CONTINUO da 2 a 8 ore 0,85 0,75 0,45 0,27 0,15 0,00 0,00

=

   KG. DI PESO PESO LIMITE

   EFFETTIVAMENTE           RACCOMANDATO Kg.
   SOLLEVATO

PESO SOLLEVATO

   INDICE DI
   SOLLEVAMENTO

   PESO LIMITE 

RACCOMANDATO

20

0,93

0,97

0,63

4

0,53

0,71

1

0,94

7,59
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DOCENTI
TABELLA DI RISCHIO :

-sforzo vocale

-stress(vedi tabella allegata)

-danni da posture scorrette
-allergie di tipo respiratorio
-scivolamento e cadute accidentali

4

P D R=PXD
2 2 4 X

TABELLA DI RISCHIO :
-Attrezzature di lavoro

-Stress e carico mentale
-Lavoratrici gestanti
-Laboratori specifici (si rimanda alla sezione specifica dei VDT)

4

R=PXD

Misure di 
prevenzione e 

protezione
D.P.I.

Sorveglianz
a e 

misurazioni

Fissazione di livelli minimali d'isolamento delle
facciate;
Per i locali scolastici seguire le raccomandazioni sui
valori ottimali del tempo di riverberazione attraverso
l'impiego di idonei materiali e la moderazione dei
tempi di esposizione.

Misure di prevenzione e protezione
Aumentare il livello di isolamento acustico nei confronti
del rumore esterno che compromette l'intelligibilità delle
relazioni didattiche insegnante-allievo. 
Diminuire il tempo di riverberazione dei locali il quale
condiziona in modo sensibile la regolazione della voce
dell'insegnante (forza e ritmo) con conseguente
affaticamento. 
Controllare e ridurre il rumore generato all'interno delle
scuole, nelle classi, nelle mense e negli spazi comuni è
causa di fatica e/o eccitazione degli allievi che sono
condizioni sfavorevoli per l'apprendimento. 

ENTITA'

Rischi inerenti 
l’operatività

Fotocopiatori, videoterminali E relative periferiche 

Sorveglianza e misurazioni

Le aule, le palestre, le mense, le aule di musica, a volte, 
sono caratterizzate da elevati livelli di rumore ed 
eccessiva riverberazione, tali da ridurre profondamente 

RISCHIO RUMORE

RISCHI DERIVANTI DALL’USO DI ATTREZZATURE DI LAVORO

Attrezzatura di lavoro
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3=1X3

Manutenzion
e 

programmata 
della 

macchina, 
con 

particolare 
riguardo alla 

componentist
ica elettrica

/

Ispezione 
periodica del 
registro delle 
manutenzioni 

delle 
attrezzature di 

lavoro

  Vedi rischi per  la salute

Ventilazione 
naturale dei 

locali di 
lavoro, da 
effettuarsi 
durante un 
prolungato 

utilizzo delle 
attrezzature 

citate

/ /

Vedi rischi per la salute

Da parte dei 
lavoratori è 

prevista 
l’attuazione delle 

disposizioni 
contenute nella 

procedura di 
sicurezza relativa 
alle attrezzature 

elettriche

/ /

/

Rischi 
inerenti 

l’operativit
à R=PXD

Misure di prevenzione e 
protezione

D.P.I.
Sorveglianz

a e 
misurazioni

Ferite lacere o
contusioni, 
specie agli arti
superiori 2=1X2

Da parte dei lavoratori è prevista
l’attuazione delle disposizioni contenute
nella specifica procedura di sicurezza

/

generici 
connessi 
all’uso 
improprio o
vietato degli
attrezzi 2=2X1

Il S.P.P. prevede la formazione e
l’informazione specifica dei lavoratori,
con particolare riferimento ai rischi
connessi all’operatività ed alle
conseguenti misure di prevenzione e
protezione. Vige inoltre l’obbligo per i
lavoratori di segnalare eventuali 

/

Esposizione ai prodotti 
di pirolisi durante la 
stampa (solo per 
stampanti laser)

Redazione 
periodica di un 
programma di 
formazione ed 
informazione 
rivolto agli 
operatori

Altri rischi per la sicurezza 
determinati dall’uso improprio 
o vietato delle attrezzature o 
da rotture improvvise

(puntatrice, taglierino, ecc.)

Elettrocuzione, specie 
nel caso di contatti 
indiretti con parti 
divenute in tensione a 
seguito di un guasto 
d’isolamento

Esposizione alle radiazioni 
elettromagnetiche

Attrezzatura di lavoro

Redazione 
periodica di un 
programma di 
formazione ed 
informazione 

rivolto agli 
operatori

2=1X2

ATTREZZI MANUALI
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L'analisi soggettiva richiede un monitoraggio biennale.
Gli interventi per le situazioni di maggior criticità,
realative alla gestione di attività con carichi di lavoro
in proporzione ai tempi di esecuzione limitati,
impongono attenta gestione dell'organizzazione.

Per prevenire i disturbi elencati, il S.P.P. scolastico
prevede di relazionarsi con Dirigente discutendo le
eventuali situazioni di disagio. 

La possibilità di stress e di disagi psicologici dovuta ad es. 
a rapporti conflittuali con compagni e docenti obbliga a 
considerare che, in maniera soggettiva, possano 
riscontrarsi malesseri quali:

XXIX. mal di testa;
XXX. tensione nervosa ed irritabilità;
XXXI. stanchezza eccessiva;
XXXII. ansia;
XXXIII. depressione.

STRESS E CARICO DI LAVORO MENTALE

Misure di prevenzione e protezione Sorveglianza e misurazioni

ENTITA'
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5. RIFERIMENTI NORMATIVI
L’art. 17 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 81/08, stabilisce che al datore di lavoro spetta la valutazione di
tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'articolo 28. Nell’elaborazione 
del documento, le principali Norme alle quali è stato fatto riferimento, sono le seguenti:
Per la prevenzione degli infortuni sul lavoro:
L. 1 marzo 1968 n. 186 – Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni e impianti elettrici
Dlgs  27 gennaio 2010, n. 17 - Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che 
modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori.
Decreto del ministero dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37 Regolamento concernente 
l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici.
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2009, n. 106 – Disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Igiene del lavoro
- D. Lgs n. 475 del 4 dicembre 1992 – Attuazione della direttiva 89/686/CEE in materia di 
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale
- DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001, n. 151 - Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'art. 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53
L. 30 marzo 2001, n. 125 - Legge quadro in materia di alcol e di problemi alcol-correlati
D.M. N°388 del 15/07/2003 - Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in 
attuazione dell’articolo 45, comma 3, del decreto legislativo 81/2008.
Provvedimento 16 marzo 2006 - Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano. Intesa in materia di individuazione delle attivita' lavorative che 
comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per la sicurezza, l'incolumita' o la salute dei 
terzi, ai fini del divieto di assunzione e di somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, ai 
sensi dell'articolo 15 della legge 30 marzo 2001, n. 125. Intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131.(Repertorio atti n. 2540).
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
Per la prevenzione degli incendi, delle esplosioni e la gestione delle emergenze aziendali:

- D.P.R. n° 151 del 1 agosto 2011 - Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi,

- D.M. (Interni) 16 febbraio 1982 - Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, 
concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi
D.M. 10/03/1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi 
di lavoro
D.P.R. 23 marzo 1998, n° 126 – Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva 94/9/CE in 
materia di apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera potenzialmente 
esplosiva
D.M. 7 gennaio 2005 – omologazione antincendio degli estintori portatili
Norma UNI EN 1127-1 – Atmosfere esplosive – Prevenzione dell’esplosione e protezione contro 
l’esplosione (Concetti fondamentali e metodologia)
Norma tecnica C.E.I. EN 60079-10 (Norma C.E.I. 31-30) Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive 
per la presenza di gas. Parte 10: Classificazione dei luoghi pericolosi
Guida tecnica C.E.I. 31-35 seconda edizione – Costruzioni elettriche potenzialmente esplosive per la 
presenza di gas. Guida all’applicazione della Norma C.E.I. EN 60079-10 (C.E.I. 31-30). Classificazione dei 
luoghi pericolosi
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Norma tecnica CEI EN 50281-3 (Norma C.E.I. 31-52) – Costruzioni per atmosfere esplosive per la 
presenza di polvere combustibile. Parte 3: Classificazione dei luoghi dove sono o possono essere 
presenti polveri combustibili
Commissione delle Comunità Europee COM(2003) 515 definitivo – Comunicazione della commissione 
relativa alla Guida di buone prassi a carattere non vincolante per l'attuazione della direttiva 1999/92/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle prescrizioni minime per il miglioramento della 
tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori che possono essere esposti al rischio di atmosfere 
esplosive
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Per la tutela dei minori sul lavoro:
Legge n° 977  del  17 ottobre 1967
D.Lgs. n° 345  del  4 agosto 1999
D.Lgs. n° 262  del  18 agosto 2000

Norme tecniche relative all’edilizia scolastica:
D.M. 18 dicembre 1975 – Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici 
minimi di funzionalità didattica, edilizia e urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia 
scolastica
Legge n. 23 del 11 gennaio 1996 – Norme per l'edilizia scolastica

Norme in di antincendio vigenti;

Norme vigenti di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro.
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CONCLUSIONI

Premesso che l’evento lesivo è determinato dal concorso di fattori umano/comportamentali e di 
carenze tecnico/strutturali/protettive delle macchine/impianti, ai fini di un corretto 
dimensionamento dei rischi presentati in questo documento, si dovrà sempre tenere in 
considerazione che le fasi lavorative connesse ad una elevata dinamicità (sia per numero di 
movimenti che per la velocità di esecuzione degli stessi), in abbinamento alle caratteristiche 
intrinseche dell’organo lavoratore, comportano un aumento significativo del fattore di rischio.

La documentazione prodotta è frutto di una valutazione dei rischi effettuata direttamente dal 
datore di lavoro con la collaborazione del R.S.P.P. , a seguito dei necessari sopralluoghi compiuti. 
Per quanto non ispezionabile o per eventuali mancanze della presente relazione, derivanti da 
dichiarazioni parziali, inesatte o mendaci rilasciate in fase di rilievo, si declina ogni eventuale 
responsabilità.

Per quanto riguarda la valutazione da stress  lavoro correlato e i rischi per le lavoratrici madri,  
sono stati acquisiti gli elementi conoscitivi delle principali dinamiche di esposizione ma si rimanda 
ad un documento separato per la gestione dell'analisi.

A seguito delle indicazioni, suggerimenti e obblighi evidenziati per l’eliminazione dei rischi in 
questo documento, resta a totale discrezione del datore di lavoro individuare, in base alle 
possibilità economiche ed in funzione della gravità dei rischi, una priorità di interventi di bonifica 
degli stessi, con precedenza per quegli interventi preventivi e/o protettivi legati a situazioni in cui 
il rischio è più elevato. Con ciò non si vuol sminuire l’importanza di tutti gli altri interventi descritti 
nel presente documento. 

La sorveglianza sanitaria anche se non si presenta come esplicitamente obbligatoria, poiché 
mancano evidenze contrattuali e prescrizioni autorizzative del MIUR, si riconoscono però 
situazioni operative e condizioni oggettive e soggettive che ne richiedono l'attivazione per i 
profili professionali di: Collaboratore scolastico, Assistente amministrativo, DSGA e Docenti di 
scuola dell'infanzia.
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RISCHI SPECIFICI DI CARATTERE GENERALE VALORI DA INSERIRE 1 2 3 4 5 P/D

1 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO

Le vie di circolazione e gli spazi di lavoro liberi 4 D
Presenza di zone di pericolo 4 P
Arredi (spigoli vivi, disposizioni) 2 P
Tendaggi 2 P
Pavimentazioni 3 P
Apertura porte e segnalamento (es.corridoi) 2 D
Stato infissi 3 D
Stato sotterranei 2 D
Numero di persone max rispettato in refettori, mense e aula magna e aule 2 P
Ancoraggio corrimano e parapetti 2 P
Antiscivolo scale 2 P
Larghezza rampe 2 P
Dimensioni gradini 1 P

2

Ancoraggio scaffalature 3 D
Cedimento strutturale 3 D
Deposito su piani alti 2 P

3

Controllo messa a terra 2 P
Presenza di interruttore generale 2 D
Interruttori differenziali controllo e stato 2 D
Quadri di piano segnalati 4 P

4

Casi di arresto accidentale 1 D
Segnalazione ubicazione 1 P

5

Presenza di sorgenti di innesco 1 P
Eccessivo materiale cartaceo 2 D
Classificazione edificio 1 P
Presenza di rilevatori 4 P
CPI luoghi specifici 4 P
Distribuzione sufficiente di dispositivi di protezione antincendio 2 P
Revisione dispositivi 1 D
Impianti di spegnimento 2 D
Estintori a CO2 per materiale elettrico 3 D

IMMAGAZZINAMENTO ARCHIVIO BIBLIOTECA

RISCHIO ELETTRICO

ASCENSORI E MONTACARICHI

RISCHIO INCENDIO/ESPLOSIONI
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Allarme antincendio:funzionamento e distribuzione suono 2 P
Dispositivo di rilevazione incendi 2 P
Compartimentazione 4 D
Porte REI 3 D

6

Industrie vicine 1 P
Materiali presenti (rivestimenti in linoleum, controsoffitti…) 3 D
Rifiuti speciali (smaltimento e stoccaggio)(Es. Toner) 1 P

7

Presenza di persone portatrici di agenti infettanti 4 P
Pulizia filtri impianto di condizionamento 2 D
Igiene superfici e pavimenti 4 D
Scarichi servizi igienici 4 D
Rifiuti speciali (smaltimento e stoccaggio) 1 P

8

Riscaldamento invernale 2 P
Condizionamento estivo 2 P
Areazione forzata 2 D
Tenuta infissi 4 D
Potezione raggi solari 1 D

9

Ubicazione edificio (ambito urbano e non) 1 P
Mense, palestre tempi di riverbero 3 D

10

Server schermato 1 D
Reti wireless 1 P

11

Idonea integrazione illuminazione naturale/artificiale 1 P
Numero sufficiente illuminazione di emergenza 3 D

RUMORE E VIBRAZIONI

ILLUMINAZIONE NATURALE E ARTIFICIALE

RISCHIO ELETTROMAGNETICO

RISCHIO CHIMICO

RISCHIO BIOLOGICO

RISCHIO MICROCLIMA
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12

vd. Documento allegato

13

Ergonomia 4 D
Posizione rispetto fonte luminosa 4 D
Illuminazione 2 D
Sorveglianza sanitaria 2 P
Formazione 2 P

14

Presenza PDE chiaro 4 P
Cartellonistica (distribuzione e stato) 4 P
Prove di evacuazione 4 D
Nomine 4 P

15

16

Sorveglianza entrata/uscita 2 P
Sorveglianza ricreazione 1 P
Valutazione dei rischi e aggiornamento 1 D
Nomine addetti alla gestione delle emergenze 4 P
Addetti controllo dispositivi 4 D

RISCHI ORGANIZZATIVI

STRESS LAVORO CORRELATO

POSTAZIONI CON VIDEOTERMINALI

GESTIONE DELLE EMERGENZE

LAVORATRICI GESTANTI
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RISCHI SPECIFICI PER MANSIONE

1

Ventilazione locali 1 D
Collocazione stampanti in locali specifici 1 P

2

Guanti 1 D
Ventilazione locali 1 D
Corretta conservazione dei detersivi 1 P
Schede di sicurezza 1 P

3

Misure organizzative 1 P
Attrezzature meccaniche 1 P
Spazio di sollevamento 1 D
Caratteristiche del carico 1 D
Sforzo fisico richiesto 1 D
Caratteristiche dell’ambiente di lavoro 1 P
Esigenze connesse all’attività 1 P

4

Eccessivi tempi di riverbero 1 D
Eccessivo affollamento 1 D
Turnazione esposizione 1 P

5

RISCHIO DA ESPOSIZIONE A SOSTANZE CHIMICHE-TONER

STRESS E CARICO DI LAVORO MENTALE

RISCHIO RUMORE

RISCHIO ESPOSIZIONE SOSTANZE CHIMICHE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI
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RISCHI SPECIFICI DI CARATTERE GENERALE P D

1 SPAZI DI LAVORO E ZONE DI PERICOLO
2,222222 2,75

2
2 3

3
3 2

4
1 1

5
2,285714 2,5

6
1 3

7
2,5 3,3333

8
2 2,3333

9
1 3

10
1 1

11
1 1

12

13
2 3,3333

14
4 4

15

IMMAGAZZINAMENTO ARCHIVIO BIBLIOTECA

RISCHIO ELETTRICO

ASCENSORI E MONTACARICHI

RISCHIO INCENDIO/ESPLOSIONI

RISCHIO CHIMICO

RISCHIO BIOLOGICO

GESTIONE DELLE EMERGENZE

LAVORATRICI GESTANTI

RUMORE E VIBRAZIONI

POSTAZIONI CON VIDEOTERMINALI

ILLUMINAZIONE NATURALE E ARTIFICIALE

RISCHIO MICROCLIMA

RISCHIO ELETTROMAGNETICO

STRESS LAVORO CORRELATO
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16
2,333333 2,5

RISCHI SPECIFICI PER MANSIONE

1
1 1

2
1 1

3
1 1

4
1 1

5 STRESS E CARICO DI LAVORO MENTALE

RISCHI ORGANIZZATIVI

RISCHIO ESPOSIZIONE SOSTANZE CHIMICHE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

RISCHIO RUMORE

RISCHIO DA ESPOSIZIONE A SOSTANZE CHIMICHE-TONER
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